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Una settimana di iniziative organizzate dal PCI per la pace 

Lunedì corteo dall'Esedra 
contro la corsa al riarmo 
Conclusione a piazza di Spagna con un comizio di Natta - Da mar-
tedi per tre giorni un tendone al Pincio: dibattiti, concerti, f i lm 

Per arrestare la corsa al riarmo, per la 
pace nel mondo, per un ruolo attivo del
l'Italia nell'apertura immediata della trat
tativa Est-Ovest sulla limitazione degli ar
mamenti, per portare a un livello più bas
so il necessario equilibrio degli arsenali 
militari. Sono i temi — sui quali i comu
nisti stanno sviluppando un'ampia batta
glia unitaria nel Paese — al centro di «ma 
di iniziative organizzate, per la settimana 
prossima, dalla federazione romana del 
partito. 

Il primo appuntamento è previsto per 
lunedì 3 dicembre. Alle ore 17.30 un cor
teo partirà da piazza Esedra e, attraver
sate le strade del centro cittadino, rag
giungerà piazza di Spagna. Qui prenderà 
la parola il compagno Alessandro Natta 
della segreteria nazionale del PCr. 

Martedì 4 sul piazzale del Pincio sarà 
innalzato un tendone: per tre giorni ospi 
terà numerose iniziative e dibattiti per 
estendere la mobilitazione dei democratici 
lomani in occasione del dibattito pavi
mentare sui problemi della distensione, 
nell'attuale drammatica fase dei rapporti 
internazionali. Il tendone diventerà il pun
to di riferimento per la presenza interna

zionalista e per l'impegno a favore della 
pace, dei giovani, delle donne, dei lavo
ratori, degli uomini della cultura, di tutte 
le forze democratiche. 

Incontri politici, concerti, spettacoli e 
proiezione di film (fra gli altri « Uomini 
contro » di Rosi e < Dottor Stranamore » 
di Kubrick) si alterneranno all'interno del 
tendone al Pincio. 11 programma della 
settimana prevede per la giornata di mar
tedì 4. alle ore 18, una manifestazione 
indetta dalla FGCI romana, con l'adesio 
ne di movimenti giovanili democratici e 
dei movimenti di liberazione nazionale. 
Interverranno rappresentanti del Cile e 
del Nicaragua. 

Mercoledì 5, alle ore 15,30, un signifi
cativo corteo di donne e di bambini par
tirà da piazza di Spagna per arrivare sul 
piazzale del Pincio. In serata vi sarà un 
concerto di Paolo Pietrangeli e Giovanna 
Marini. 

Giovedì 6, nel pomeriggio, infine, un 
cori HÌ fiaccolata per la pace muoverà da 
piazza Cavour fino al tendone del Pincio. 
La manifestazione è organizzata dalle se
zioni comuniste della XVII, XVIII, XIX 
e XX circoscrizione. 

Il CdF della Selenio denuncia, con tanti nomi, il clientelismo che regola gli appalti 

eco come si crea un «ramo secco» 
Miliardi sperperati dall'azienda - Lavori affidati a ditte che hanno un capitale di solo mezzo milione 

Come si tira su un « ramo 
secco » (una zavorra che poi 
ovviamente il neoliberista di 
turno farà tagliare)? Di mo
di ne esistono tanti, ne ab
biamo visti tanti anche — e 
soprattutto — fra le industrie 
romane. Quello della Selenia, 
però, è un caso a parte. Qui 
non c'è solo una « denuncia » 
politica per lo spreco di de 
naro (perché, ricordiamolo. 
la Selenia fa parte della Stet 
ed è quindi a partecipazione 
statale). C'è tutto questo cer
tamente, ma c'è anche una 
denuncia nel senso stretto del
la parola, quelle insomma, di 
cui dovrebbe occuparsi la ma
gistratura. 

A tirarla fuori è stato il 
consiglio di fabbrica, d'inte
sa con la FLM provinciale. I 
lavoratori hanno deciso di far 
conoscere a tutti quello che 
avviene nel loro gruppo e lo 
hanno messo nero su bianco 
in un documento. C'è una 
premessa politica, ovviamen
te. nella quale sono denun
ciate la mancata programma
zione aziendale. ìa minac
cia all'occupazione e via di
cendo. C'è. poi. una parte 
più specifica sul decentra
mento produttivo. E per la 
prima volta vengono fuori i 
nomi, e viene fuori un siste
ma di appalti e di subappalti 
clientelare — per non dire 
« mafioso » — che ha portato 
la Selenia sull'orlo del falli
mento. E c'è da aggiungere 
— come -è scritto nel docu
mento — che quelle che pub
blichiamo e sono solo le pri
me notizie ». Insomma è solo 
la punta di un iceberg che 
si annuncia molto più cor

poso. 
Vediamole, allora, queste 

denunce. La Selenia — or
mai è noto — appalta e de
centra gran parte delle lavo
razioni. A chi le dà? A chi 
vanno a finire questi miliar
di? La fetta più grande se 
la beve una società che si 
chiama « Sero s.r.l. ». Neil' 
azienda (die riceve commes
se per due miliardi dalla fab
brica madre) vi lavorano al
cuni ex dipendenti della Se
lenia. Occorre ricordare che 
la Sero è stata costituita da 
due coniugi con un capitale 
di mezzo milione (500 mila 
lire!). E come si fa a pen
sare che la Selenia passi 
commesse tanto ingenti a una 
azienda (ma è forse troppo 
definirla anche così) tanto 
« debole » se non c'è chi ma
novra in questa direzione? 

Passiamo oltre e arriviamo 
a un'altra ditta, la cElitalia». 
Anche in questo caso il ca
pitale iniziale è piuttosto bas
so (un milione di lire) e ha 
attualmente 160 milioni di 
deficit. Titolari sono i signori 
Torelli e Pontetti. anche lo
ro due ex dipendenti della 
Selenia. La « Elitalia », però, 
è stata costituita molto pri
ma che i due lasciassero la 
fabbrica a partecipazione sta
tale. Ora. questa piccola a-
zienda produce un apparec
chio che Torelli e Pontetti 
progettarono quando erano 
ancora alla e casa madre ». 

C'è di più. c'è la « Intecs ». 
Questa società esegue lavori 
di progettazione, e anche in 
questo caso la tirano avanti 
e fuoriusciti » dalla Selenia. 
Di nomi, il consiglio di fab

brica ne fa anche altri: c'è 
la Steti. la Stel. la Litotec
nica. Ovunque si ritrovano 
fra i proprietari persone che 
fino a pochi anni, o mesi, fa 
erano nelle liste dei dipenden
ti Selenia. 

Questo per il lavoro che 
viene dirottato fuori della fab
brica. C'è anche una parte 
del documento, però, che si 
riferisce all'« organizzazione 
del lavoro » dentro la Selenia. 
Ne riportiamo solo un esem
pio, scelto fra i più indica
tivi: alla divisione « Ite » mol
ti tecnici stanno dando le di
missioni. Se ne vanno perché 
sanno benissimo che dentro 
la Selenia ci torneranno fra 
poco e stavolta come «con
sulenti », per dividersi una 
torta di duecento milioni. 

Eccolo, dunque, li metodo 
rapido per creare « rami sec
chi ». Stavolta però i dirigen
ti l'hanno fatta troppo grossa, 
tanto che anche la Stet se 
n'è accorta e ha tentato di 
correggere almeno le stortu
re più evidenti. E' interve
nuta ma l'ha fatto nella ma
niera tradizionale: ha cam
biato qualche quadro, ma non 
ha cambiato il metodo. E ora 
alla Selenia i dirigenti (quel
li sostituiti, i nuovi, e gli 
« aspiranti ») sono impegnati 
in una guerra, senza esclusio
ni di colpi, per e governare » 

E* un discorso «qualunqui
sta » quello del consiglio di 
fabbrica? Chi lo sospetta fa
rebbe bene a leggersi il do
cumento per intero: termina 
con uno slogan, che sintetizza 
la posizione del movimento 
sindacale: « Vogliamo un'a
zienda sana ». 

Come recuperare 
i ritardi per 

le aree industriali 
Se ne parla tanto, sono importanti eppure ancora non sono 

riuscite a decollare. Responsabilità? Tante, un po' di tutti: 
ci sono quelle d; carattere amministrativo, quelle di carat
tere tecnico, ma c'è soprattutto un apparato burocratico che 
sembra inventato apposta per frenare anche le migliori in
tenzioni. Così le aree industriali (e tutti concordano nell'as-
segnar loro un ruolo importante per lo sviluppo economico 
della regione) ancora tardano a partire. Una tendenza che si 
vuole ribaltare, e subito. In un incontro, svoltosi l'altro giorno 
fra l'Unione industriali del Lazio (l'associazione che raggruppa 
gli imprenditori privati legati alla Confindustria) la giunta 
regionale e i sindaci di alcuni comuni, si è deciso di varare 
quello che è stato definito un « programma articolato di attua
zione delle aree industriali nella provincia di Roma ». 

Di che si tratta? Per quanto riguarda le aree attrezzate 
metropolitane, gli amministratori hanno preso impegni precisi 
per la rapida assegnazione dei terreni di Acilia: in tutto cin-
quantatré ettari. Inoltre — è stato assicurato — nei primi 
masi dell'anno prossimo cominceranno gli espropri nel com
prensorio di Tor Sapienza (cento ettari). Acilia e Tor Sapienza 
fanno parte de) primo stralcio, quello che riguarda le aree 
attrezzate da costruire immediatamente. Per il secondo stral
cio. invece, la Regione si è impegnata ad approvare rapida
mente il piano definito «18/L» al Tiburtino (200 ettari) la 
cui realizzazione dovrebbe cominciare nel 1961. 

Questo per quanto riguarda le zone comprese nel Comune 
di Roma. Nell'incontro dell'altro giorno, però, si è anche 
parlato delie aree di Civitavecchia e di Guidonia. In propo
sito è stata raggiunta un'intesa di massima tra le ammini
strazioni comunali, la Filas e l'Unione Industriali per coin
volgere anche il mondo imprenditoriale nella costruzione di 
queste aree attrezzate. 

Fin qui le idee. Ma i soldi? Al proposito, rispondendo alle 
critiche rivoltegli dall'associazione degli industriali, l'assessore 
Berti ha detto che. nelle prossime settimane, saranno erogati 
dalla Regione contributi per infrastrutture delle aree attrezzate. 
La spesa sarà di quasi nove miliardi. Nove miliardi investiti 
bene però, se — come è stato detto durante l'incontro — le 
aree saranno in grado di assicurare almeno cinquemila posti 
di lavoro. 

Venti squadristi aggrediscono il pubblico che assiste alla seduta dell'XI distretto 

Assalto fascista alla scuola 
mentre il consiglio discute 

Quattro comunisti feriti dai picchiatori - La criminale provocazione all'ele
mentare di via Reggio Calabria, al quartiere Italia - Arrestato uno dei teppisti 

Si era riuscito a riunire, 
finalmente, nella scuola, dopo 
molti ostacoli e resistenze, il 
consiglio di distretto: ai fa
scisti non andava giù. E così 
una squadracela di una venti
na di picchiatori, pugni di 
ferro e baritoni in mano, ha 
fatto irruzione nella scuola do
ve discutevano genitori e in
segnanti. Hanno provocato e 
assaltato la gente che assiste
va alla discussione: ma non 
hanno colpito a caso. Hanno 
ferito, infatti quattro comuni
sti. Poi sono fuggiti, lascian
do la scuola devastata: pri
ma di andarsene non hanno 
dimenticato di spaccare la ve
trata dell'istituto scolastico. I 
compagni Filippo Perri, di 24 
anni, studente universitario, 
E\uo Funari 27 anni, assisten
te dell'Istituto superiore di Sa
nità, Angelo D'Angeli. 37 anni. 
impiegato, e Mario Gizzi di 19 
anni, studente, sono stati tutti 
medicati per ferite lacero con
tuse alla testa e al viso al 
Policlinico. Guariranno — così 
jianno detto i medici — in una 
settimana, dieci giorni. 

La scuola dell'assalto, è la 
sede distacacta dell'elementa
re Fratelli Bandiera, al quar
tiere Italia: è il quartiere dove 
da anni — ma in particolare 
in quest'ultimo periodo — gli 
squadristi imperversano, mi
nacciano, aggrediscono. 

La scuola è la sede dell'XI 
distretto scolastico. Il consiglio 
si doveva riunire da tempo, 
ma per molte settimane la sua 
convocazione è sempre e sal
tata ». Alla fine c'è voluta una 
ferma presa di posizione del 
PCI, per farlo riunire, che si 
è scontrata con un'opposizione 
netta e accesa — guarda ca
so — del consigliere missino, 
e di altri legati alla democra
zia cristiana. 

Ieri finalmente l'organo col
legiale è riuscito a riunirsi. 
anche, se, a un certo punto è 
mancato il numero legale. Ma 
il dibattito, almeno, avrebbe 
potuto andare avanti anche 
senza concludersi con un voto: 
si discuteva infatti di un'im
portante decisione da prende
re, il programma e il bilancio 
per il 1980. 

Evidentemente i fascisti vo
levano impedire a tutti i costi 
anche la discussione. Che giu
dicassero importante far « sal
tare » — con i loro mezzi — 
anche questa seduta lo si è 
visto subito, all'inizio della riu
nione. Nell'aula, infatti, fra il 
pubblico erano presenti anche 
riconosciuti fascisti del Fron
te della Gioventù di via Livor
no. Ma, loro — i cui volti sono 
noti, purtroppo, a molti — non 
si sono « sporcati le mani ». 
Hanno aspettato che interve
nisse un'altra « squadra » di 
esterni, di picchiatori armati 
non conosciuti nel quartiere. 

Così è stato: poco prima del
le nove di sera, una ventina 
di teppisti, erano tutti sui 
trent'anni, probabilmente pa-
gat iper intervenire, sono en
trati nella scuola. Si sono 
schierati nel corridoio dell'ele
mentare. che affaccia sull'au
la del consiglio. Nel corridoio 
c'era anche del pubblico, che 
aveva fino ad allora tranquil
lamente assistito alla seduta. 
Fra il pubblico anche alcuni 
compagni, che avevano a cuo

re le sorti del distretto. 
La provocazione è comincia

ta subito. Circondato un co
munista, hanno iniziato a in
sultarlo, e a provocarlo: «vuoi 
fare l'eroe? ». Lui ha cercato 
di allontanarsi, ma i fascisti 
lo hanno seguito, comincian
do a staccare attaccapanni dal 
corridoio, a prendere sedie. 
Qualcuno aveva già in mano 
un pugno di ferro, altri sfila
vano dalla giacca bastoni e 
catene. 

Neil'anaione è scattata l'ag
gressione: con spranghe e pu
gni Ji ferro si sono scatenati 
contro Filippo Perri, e contro 
gli altn compagni che erano 
intervenuti cercando di difei.-
derlo: ma sono stati sopraf
fatti anche loro. 

Finito il pestaggio, lasciati 
a terra i compagni sanguinan
ti i fascisti si sono dati alla 
fuga. Non senza aver devasta
to ancora la scuola, e man
dato in frantumi la vetrata di 
ingresso dell'elementare. 

La polizia ha poi arrestato 
uno degli squadristi. 

I provvedimenti sulla finan
za locdle vanno cambiati, e 
subito. Il consigilo comunale 
si è espresso ieri sera a stra
grande maggioranza (astenu
ti solo i missini) perché le 
leggi in discussione al Parla
mento tengano conto delle ri
chieste (tutf altro che « avven
turose ») degli enti locali^ In 
un ordine del giorno votato 
al termine della discussione 
si elencano — in sintesi — 
le necessarie modifiche alle 
proposte del governo. Ma il 
sennso politico dei tre giori 
di dibattitp in .Campidoglio è 
più ampio. E' in gioco ormai 
su quésto tema la stessa go
vernabilità dei Comuni, gran
di e piccoli. 

In mattinata il sindaco Pe-
troselli - e l'assessore Vetere 
avevano incontrato gli ammi
nistratori degli enti locali del
la provincia. Tutti si sono e-
spressi per la linea già de
finita in sede Anci (l'associa
zione dei Comuni). Le preoc
cupazioni non sono poche. Il 
governo dovrebbe dare una 
prima risposta martedì. Ma 
non manca perfino il rischio 
di arrivare, ancora una vol
ta, ad un provvedimento d'ur
genza. Che — come ovvio — 
non migliorerebbe davvero la 
situazione. '* ; 

Nella sua replica di ieri se
ra l'assessore Vetere è stato 
chiarissimo. Sulla finanza lo
cale si concentrano manovre 
politiche il cui segno è fin 
troppo evidente. Se non si 
danno ai Comuni i mezzi e 
gli strumenti per far fronte 
alle richieste che vengono dai 
cittadini e ai compiti (molti 
nuovi) che sono stati loro af
fidati. non solo possono sal
tare investimenti urgenti e 
non rinviabili, la riduzione 
delle spese per beni e servizi 
scenderebbe sotto un limite in-

Àpprovato a stragrande maggioranza un Odg 

Finanza locale: 
il Campidoglio per 
rapide modifiche 

tollerabile, ma perfino il fun
zionamento di servizi essen
ziali. come i trasporti, può 
essere messo in discusisone. 

Non si tratta di respingere 
una visione unitaria, globale 
della spesa pubblica, anzi. 
ma garantire al suo interno 
una distribuzione secondo ef
fettivi criteri di produttività 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
del documento approvato dal
l'assemblea capitolina. Il con
siglio comunale dopo aver ma
nifestato viva preoccupazione 
per il ritardo con il quale so
no stati presentati i disegni 
di legge sulla finanza locale 
(ritardo che rischia da solo 
di ripercuotersi negativamen
te sulla capacità di spesa del 

Comune) ha auspicato il supe
ramento della disorganicità 
con cui il governo ha affron
tato la materia. • 

Sulla riforma complessiva 
della finanza locale e del si
stema delle autonomie il con
siglio ha fatto propria la ri
chiesta dell'Anci che il Par
lamento ne discuta prima del
le elezioni di primavera. 

Ma per il momento e in via 
immediata, il consiglio comu
nale ha proposto: 

1) di completare l'operazio
ne verità, attraverso la ride-
terminazione dei bilanci 1979 
sanando i disavanzi che de
rivano da vecchi debiti non 
consolidati ó da oneri soprag
giunti nel corso dell'anno (per 

Oggi convegno alla Provincia 
sulle autonomie degli anni '80 

«Le autonomie degli anni '80: problemi e iniziative 
a Roma e nel Lazio». E' questo il tema del congresso 
regionale della Lega per le autonomie e i poteri locali 
che tiene, oggi e domani, nella sala delle conferenze a 
Palazzo Valentini. Il congresso — convocato a conclusione 
di una settimana di iniziative a sostegno della finanza 
locale — ha posto al centro del dibattito l'impegno delle 
assemblee elettive e delle forze democratiche contro il 
tentativo di ridimensionare il ruolo dei Comuni e delle 
Province e per ottenere i mezzi necessari a garantire il 
funzionamento e il potenziamento delle strutture e dei 
servizi sociali. 
- Nella giornata di oggi i lavori, aperti alle 9.30 dal presi
dente della Provincia di Roma. Mancini, proseguiranno con 
gli interventi del presidente della giunta regionale Santarelli 
e del sindaco di Roma Luigi Petroselli. La relazione sarà 
svolta dal segretario regionale della Lega. Pierluigi Severi. 
Nel pomeriggio, dopo il dibattito, alle 17 si terrà una tavola 
rotonda su: « Le autonomie locali e i mezzi di informazione ». 
Domani il congresso verrà concluso da Pietro Conti, segre
tario nazionale della Lega. 

esempio i contratti nelle azien
de municipalizzate); 

2) l'aumento per beni e ser
vizi del 13 per cento calcola
to sulla base dei bilanci 1979 
rideterminati col correttivo del 
5 per cento: 

3) per le aziende di tra
sporto: copertura dei contrat
ti e maggiorazione del previ
sto 10 per cento di copertura 
per maggiore disavanzo azien
dale; 

4) il superamento del limi
te di assunzione di persona
le sulla base delle effettive esi
genze di, servizio (nuovi ser
vizi. organici non coperti, tra-
sferimento'di competenze, nud-
ve linee metropolitana. ecc.)j 

5) l'effettiva e tempestiva. 
copertura delle spese per fun
zioni trasferite, con lo stesso 
criterio delle anticipazioni tri
mestrali proposte per i trasfe
rimenti delle somme ricono
sciute al Comune; 

6) lo snellimento delle pro
cedure nel campo degli inve
stimenti modificando profonda
mente quelle proposte nel di
segno di legge a proposito del
la Cassa depositi e prestiti, 
la quale deve diventare la 
banca degli investimenti de
gli enti locali, anche attraver
so una semplificazione delle 
procedure nel campo dei fi
nanziamenti dei piani di in
vestimento ed ampliando al 
massimo il ruolo autonomo dei 
Comuni nella realizzazione del
le opere; 

7) la definizione di norme 
che consentano la copertura 
effettiva delle spese sostenu
te nel 1979 per la sanità e la 
previsione di procedure rela
tive alla finanza del settore 
sanitario che mantengano al
le regioni i poteri previsti 
dalla legge n. 833-78; 

8) l'approvazione dei bilan
ci non oltre il 28 febbraio 1980. 

Dovevano consegnare dei soldi per conto dello Siemens 

Rapinati due agenti privati: 
gli portano via anche l'auto 

Chiuse oggi 

le banche: 
i dipendenti 

in sciopero 
Rotte le trattative per il 

contratto di la\oro dei ban
cari, la categoria ha deciso 
di inasprire la vertenza. Og
gi tutti gli sportelli degli isti
tuti di credito, di Roma e del 
Lazio, rimarranno chiusi l'in
tera giornata per uno scio
pero. I dipendenti delle ban
che si riuniranno alle 9.30 in 
assemblea al cinema Caprani-
ca. All'incontro parteciperà 
Giuseppe Pullara, per la Flb 
nazionale. 

L'agitazione, è ovvio, col
pirà molti utenti (proprio in 
questi giorni in genere si ver
sano in banca gli stipendi). 
Il sindacato ne è consapevo
le, ma e questi disservizi — 
scrive in un documento — non 
possono essere evitati, e ciò 
per il tipo di organizzazione 
del lavoro che hanno impo
sto le banche». 

Due guardie giurate rapi
nate non è notizia di tutti 
i giorni. E sembra che la 
cifra rubata insieme alla lo
ro auto sia di notevole enti
tà: diversi milioni che la Sie
mens aveva affidato ad un 
istituto privato di polizia per 
consegnarli alle varie filiali 
romane. 

La rapina è stata rapidis
sima. Verso le 14.20 due po
liziotti privati deiristitmo di 
vigilanza dell'Urbe arrivano 
in piazza Trento. De\ono re
capitare ad uno degli uffici 
della Siemens una busta, pro
babilmente con denaro con
tante. Fermano la « 127 » con 

gli stemmi della polizia pri 
vata ed uno di loro scende 
con la busta in mano. Entra 
nella filiale Siemens, mentre 
l'altro collega resta in mac
china. A questo punto si av
vicinano alla « 127 » due gio
vanotti con le pistole in mano. 

e Scendi — gli dicono — 
questa serve a noi ». L'agen
te. con due pistole puntate 
contro.* non può far altro che 
eseguire l'ordine. Uno dei due 
salta in macchina, mentre, 

l'altro se ne va con un mo
torino. 

Sul sedile posteriore della 
e 127 » ci sono ancora quat
tro buste sigillate. Nemmeno 
le guardie sono state in gra
do di precisarne il contenuto, 
anche se molto probabilmen
te c'erano svariati milioni. 
Tra l'altro, i due rapinatori 
dovevano essere molto ben 
informati sulle modalità di 
consegna. Sapevano dunque 
che il colpo non sarebbe an
dato a vuoto, e forse cono
scevano anche il contenuto 
delle buste. 

Mentre uno dei due poli
ziotti privati doveva ancora 
uscire dagli uffici della Sie
mens. i rapinatori avevano 
già abbandonato la « 127 » ru
bata a qualche centinaia di 
metri di distanza, in via An
drea Cesalpino. L'ha trovata 
verso le 17 un'auto della po
lizia. Sul sedile posteriore, 
ovviamente, non c'erano più 
le famose buste sigillate. Pro
babilmente i due giovani ra
pinatori si sono dati appun
tamento li per fuggire en
trambi in moto • spartirsi 
il bottino. 

Un'indagine aperta dal pretore Amendola su due morti ad Avezzano per intossicazione 

Gli spinaci rafforzano». Ma, surgelati, possono uccidere 
Quando' le confezioni giacciono a lungo nei « freezer », si accumulano nitriti tossici, in quantità anche letale 

Fate attenzione agli spina
ci: potrebbe essere pericoloso 
mangiarne. Forse gli spinaci 
surgelati — una verdura che 
va soggetta a processi di al
terazione — recano danno 
(addirittura letale?) alla sa
lute del povero e ignaro con
sumatore. E" quanto vuole ac
certare un'indagine che il pre
tore Gianfranco Amendola ha 
aperto dopo aver letto una 
relazione del dottor Ezio Ga
gliardi. clinico di un ospeda

le romano, inviata in copia 
anche al ministro della Sani
tà. Altissimo, da parte sua, 
ha fatto sapere di aver pro
posto che il ministero dell'in
dustria (colpa delle prossime 
sospensioni dell'energia elet
trica) adotti nuove norme per 
la conservazione dei cibi sur
gelati. 

Ma cosa dice questo rappor
to che ha ' spinto il giudice 
Amendola ad affidare una se-

rpìceda cronacar) 
Culla 

E' nata Romina. Al com
pagno Angelo Farris segreta
rio della sezione di Monte 
Cucco, diventato nonno gli 
auguri della sezione, del CPC 
e óeWUmtà. 

Lutti 
ET morto all'età di 06 anni 

il compagno Alberto Grigno-
Ia, iscritto al partito dal '45, 
partigiano. Alla moglie com

pagna Giovanna e ai figli 
Mario e Fedele le più affet
tuose condoglianze della se
zione Salario e àeW'Unità. 

• • • 
Si è spenta la madre del 

compagno Giorgio Colzi. se
gretario generale del sinda
cato nazionale poligrafici e 
c&rtAi* •* 

A Giorgio, così duramente 
colpito, giuncano le più sen
tite condoglianze del compa
gni della FTLPC nazionale. 
dei lavoratori della GATE, • 
della nostra redazione. 

rie di accertamenti ed esami 
al laboratorio provinciale- di 
igiene e profilassi? Il dottor 
Gagliardi ha svolto un'indagi
ne come perito di parte nel
l'inchiesta per accertare le 
cause della morte di una cop
pia di Avezzano, colpiti, nel 
gennaio scorso da una forma 
di intossicazione. Avevano ce
nato. appunto, a base di spi
naci e gorgonzola. 

Il medico romano sostiene 
che una confezione di spinaci 
surgelati, conservati per oltre 
un anno all' interno di un 
« freezer ». può accumulare 
una quantità di nitriti abba
stanza tossica da uccidere. La 
causa sarebbe nel fatto che la 
e catena del freddo» non è 
perfettamente controllabile e 
cosi tecnicamente corretta 
quando la confezione resta a 
lungo nel congelatore del ri
venditore. 

t i freezer infatti — si leg
ge nella documentazione con
segnata al pretore — hanno 
tempi di sbrinamento nei qua
li la temperatura oscilla tra 
i meno venti gradi e lo zero 
per una quindicina di minuti 
circa quattro volte al gior 
no. Si possono verificare del
le interruzioni di corrente più 

o meno lunghe che portano i 
cibi conservati a zero gradi 
o a temperature superiori». 

Secondo gli studi del dot
tor Gagliardi la tossicità de
gli spinaci è provocata dalla 
trasformazione dei nitrati 
(che »i accumulano a causa 

dei fertilizzanti usati per la 
loro coltivazione) in nitriti 
che possono raggiungere una 
concentrazione fino a mille 
volte superiore a quella ini
ziale, in caso di difettosa con
servazione della verdura. 

Ti medico ha proposto che 

su ogni confezione sia indica
ta una data di scadenza non 
superiore a un anno, e l'appli
cazione su ogni scatola di un 
indicatore (disco colorato) la 
cui variazione di colore riveli 
un aumento di temperatura 
fino a zero gradi, 


